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N
on espansionismo,
meritocrazia, «socialismo
di mercato». Sono i tre
pilastri sui quali, secondo
Pino Arlacchi, la Cina ha
fondato la crescita che in

una cinquantina d’anni l’ha resa «la
massima superpotenza industriale del
pianeta» e «la prima economia del
mondo». Arlacchi - sociologo di fama
internazionale, ex vicesegretario
generale delle Nazioni Unite dove ha
diretto l’Ufficio per il controllo delle
droghe e la prevenzione del crimine -
dichiara la sua «infatuazione» per la
civiltà cinese. La studia «da più di mezzo
secolo» e ha scritto un libro, «La Cina
spiegata all’Occidente» (Fazi editore, 528
pp., 20 euro), per «aiutare il lettore a
orientarsi nella marea di
approssimazioni, stereotipi e false
narrative» che a suo parere circondano
quel Paese. Lo presenterà mercoledì 15
aprile alle 20.45 nella Biblioteca
comunale di Sirmione (ingresso gratuito,
prenotazione richiesta su eventbrite.it),
dove aprirà con Alessandro Belmonte la
rassegna «Equilibri. Dialoghi sulle
fratture del mondo contemporaneo».
Ecco la sua visione.

Dottor Arlacchi, cosa non capisce
l’Occidente della Cina?

Si continua a non capire che la Cina
non è una replica degli Stati Uniti.
Dicono che è un sistema capitalistico,
un Paese espansionista e imperiale
come gli Usa. È un errore dovuto in
gran parte all’ignoranza della storia e
della cultura cinese. Io ho cercato di
colmare questa lacuna.

Afferma che la Cina non è afflitta
dal demone occidentale «della
conquista e della predazione di
territori e risorse altrui»…

I cinesi hanno sempre pensato di
vivere in un mondo nel quale ci sono
anche altri, con i quali bisogna
convivere e dialogare. Non credono di
detenere il monopolio della verità, e
tanto meno di dover portare agli altri la
buona novella. In 2.100 anni di impero,
in Cina non c’è mai stata una guerra di
religione. La Cina non ha mai fatto
guerre all’estero, eccetto un breve
conflitto con il Vietnam nel 1979. Il
maggiore progetto estero cinese è la
Belt and Road Initiative, un progetto
commerciale di pace fondato su
investimenti in opere di pubblica
utilità, che le ha portato un enorme
consenso politico.

Non vede, quindi, il rischio di un
conflitto militare fra Cina e Stati Uniti?

No, perché gli Stati Uniti sono
consapevoli che perderebbero alla
grande una guerra contro la Cina. Il
bilancio militare cinese è inferiore a
quello degli Usa, ma l’apparato bellico
è enormemente più avanzato. Per fare
la guerra, inoltre, bisogna essere in
due, e la Cina non ha alcuna
intenzione di farla.

Anche nella guerra in Iran ha avuto
un approccio diplomatico discreto…

La Cina si è mantenuta dietro le
quinte. Non si è schierata
apertamente a favore dell’Iran, anche
perché questo avrebbe significato una
guerra mondiale. Ha preferito sedersi
sulla riva del fiume, aspettando di
veder passare il cadavere degli Stati
Uniti.

Lei sostiene che la Cina pratica un
«socialismo di mercato con
caratteristiche cinesi». In cosa
consiste?

In un’economia di tipo mercantile
capitalistico con un governo socialista.
Questa è la forza della Cina: gli eccessi
e gli errori del capitalismo vengono
emendati dall’intervento del governo e
dall’economia pianificata che manda
avanti il Paese a tassi di sviluppo
impensabili in Europa, senza crisi, con
un’attenzione al benessere collettivo e
al progresso tecnologico che da noi
non esiste.

In questo senso, un capitolo
importante riguarda lo sradicamento
della povertà.

Sono stati sottratti alla povertà 850
milioni di persone, la più grande
rivoluzione sociale nella storia,
investendo in progetti efficaci e
creando una situazione di consenso
verso il governo che mi fa definire la
Cina una democrazia popolare e non
una dittatura. È vero che non ci sono
libertà politiche, mancano un sistema
partitico, uno Stato di diritto, la
separazione dei poteri, elezioni
politiche all’occidentale; ciò non toglie
che ci sia un governo del popolo. I
cittadini cinesi contano più di quelli
dell’Occidente perché i loro interessi
vengono perseguiti in modo molto più
serio, approfondito e reale.

Scrive anche che tanti nostri
premier in Cina non farebbero
carriera…

Personaggi come Trump o Biden in
Cina non raggiungerebbero il governo
di una città, per non parlare dei leader
europei. È un sistema meritocratico,
solo i politici migliori e più capaci
vanno avanti. Senza una leadership
adeguata, un Paese di un miliardo e
mezzo di abitanti, partito dall’essere il
più povero del mondo, non sarebbe
diventato in poco più di 50 anni il più
prospero e potente del pianeta.
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– BOLOGNA. Sessantatré
edizioni e una vocazione che
resta intatta: scoprire, valoriz-
zare e mettere in dialogo le mi-
gliori storie per bambini e ra-
gazzi. La Bologna Children’s
Book Fair torna da domani, lu-
nedì, al 16 aprile nei padiglioni
di BolognaFiere, conferman-
dosi uno degli appuntamenti
più importanti a livello mon-
diale per l’editoria junior. Un
luogo in cui editori, illustrato-
ri, autori e professionisti del
settore si incontrano per inter-
cettare nuove tendenze e co-
struire il futuro del libro per
l’infanzia.

I numeri raccontano da soli
la portata dell’evento: circa
1.500 espositori provenienti
da 90 Paesi e regioni, con nuo-
vi ingressi che ampliano ulte-
riormente lo sguardo interna-
zionale - da Barbados a Nepal,
dal Rwanda all’Uzbekistan.
Un mosaico di lingue, immagi-
nari e sensibilità diverse che
ogni anno si incontrano attor-
no a un obiettivo comune: rac-
contare l’infanzia e accompa-
gnarne la crescita.

In questo panorama globale
trova spazioanche una presen-
za significativa di autori bre-
sciani, capaci di portare storie
contemporanee, in equilibrio
tra immaginazione, educazio-
ne e attenzione al mondo rea-
le. Tra le voci bresciane c’è An-
nalisa Strada, che presenta
«La compagnia degli amici im-
maginari» (Gallucci), racconto
delicato e potente sull’impor-
tanza dell’immaginazione nel-
la crescita. La storia di Lello e
Giulia diventa una riflessione
su un passaggio fondamentale
dell’infanzia: il momento in
cui il gioco si trasforma e gli

amici invisibili sembrano sva-
nire, ma continuano a lasciare
tracceprofonde. Sempre atten-
ta ai temi educativi, Strada fir-
maanche «Allemedie senza so-
cial» (Il Battello aVapore) e par-
tecipa all’incontro “Scrittori in
classe dovele storie si incontra-
no” (Sala Bolero, lunedì ore
15)dedicato al dialogo tra lette-
ratura e scuola.

Per i più piccoli, Elisa Vin-
cenzi porta un universo fatto
di emozioni e leggerezza. In
«Un pieno di euforia» (Buk
Buk Edizioni) la risata si fa lin-
guaggio creativo; in «Un’ansia

da Oscar» si affrontano con
sensibilità le emozioni più dif-
ficili. Con «L’albero e i sogni in
valigia» (Sabir Edizioni) co-
struisce una dimensione so-
spesa tra realtà e leggenda, do-
ve i desideri prendono forma
tra i rami di un albero speciale.

Uno sguardo diverso, più
scientifico ma altrettanto nar-
rativo, arriva da «Giù giù. Alla
scoperta delle meraviglie del
sottosuolo» (Corraini Edito-
re), firmato da due autori bre-
sciani: Pierluigi Donna e Fau-
sto Gilberti. Il libro accompa-
gna i lettori in un viaggio sor-
prendente, fatto di parole e im-
magini, sotto la superficie ter-
restre. Tra gallerie e organismi
invisibili, si apre una riflessio-
ne affascinante sulla biodiver-
sità e l’equilibrio degliecosiste-
mi, resa ancora più incisiva
dal segno di Gilberti, capace di
unire rigore e ironia in un trat-
to essenziale e riconoscibile.

La fiera è anche occasione
per entrare nel cuore dei libri e
dei loro processi creativi. La
poesia dello scorrere del tem-
po viene narrata con delicatez-
za e straordinaria intensità nel-
l’albo «In un attimo» (Fata-
trac), scritto da Cosetta Zanot-
ti e magistralmente illustrato
da Lucia Scuderi. Le tavole ori-
ginali saranno in mostra alla
Cineteca di Bologna (15 apri-
le-29 maggio) in un percorso
tra materiali originali, bozzetti
estampe che svela le sceltearti-
stiche e il lavoro dietro le im-
magini e le parole, offrendo
uno sguardo prezioso su come
nasce un libro illustrato.
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Pino Arlacchi
EX VICESEGRETARIO ONU

Nato a Gioia Tauro nel 1951, è
laureato in Sociologia. Dal

1994 al ’97 è stato deputato
per il Pds e senatore per
l’Ulivo, dal 2009 al 2014

europarlamentare per Italia
dei Valori e Pd. Per l’Onu ha

diretto l’Ufficio per il
controllo delle droghe e la

prevenzione del crimine.

Le tavole del volume di
Cosetta Zanotti saranno

in mostra ad illustrare
il «dietro le quinte»

«SOCIALISMO DI
MERCATO E PACE:
LA CINA VINCE LA
SFIDA AGLI USA»

Potenza esibita. La grande parata a Pechino per l’80° della fine della Seconda guerra mondiale

L’INTERVISTA

Pino Arlacchi sarà mercoledì a Sirmione
La copertina. Il libro di Cosetta
Zanotti illustrato da Lucia Scuderi

I nuovi libri di Annalisa
Strada, Elisa Vincenzi,
e Pierluigi Donna con i

disegni di Fausto Gilberti

Voci bresciane
tra le pagine che
accompagnano
la crescita

L’APPUNTAMENTO

Da domani a giovedì a Bologna alla
Children’s Book Fair 1.500 espositori

IL SOCIOLOGO PRESENTERÀ IL LIBRO «LA CINA SPIEGATA ALL’OCCIDENTE»

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 12 aprile 2026 33


